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I controlli automatici delle dichiarazioni permettono un controllo meramente cartolare e non
la risoluzione di questioni giuridiche?
Occorre subordinare la legittimità del controllo automatizzato al carattere meramente cartolare
ed avalutativo del disconoscimento del credito d’imposta?
La mera presa d’atto della omessa indicazione del credito d’imposta in dichiarazione
permette il controllo automatizzato?
Il disconoscimento del credito di imposta  non può avvenire tramite l’emissione di cartella di
pagamento avente ad oggetto tale importo, senza essere preceduta da un avviso di recupero di
credito di imposta?
Il controllo automatizzato permette il disconoscimento del credito operato non per
contestazione nel merito, ma sulla scorta del mero riscontro formale della dichiarazione fiscale?

L’iscrizione a ruolo della maggiore imposta ai sensi del

D.P.R. n. 600 del 1973, art. 36 bis, e del D.P.R. n. 633

del 1972, art. 54 bis, è ammissibile solo quando il

dovuto sia determinato mediante un controllo

meramente cartolare, sulla base dei dati forniti dal

contribuente o di una correzione di errori materiali o di

calcolo?

Il potere attribuito agli uffici finanziari, in base all’art.

36 – bis, comma secondo, lettera d), del d.P.R. 29

settembre 1973, n. 600, di escludere la deduzione dal

reddito complessivo delle persone fisiche degli

oneri non previsti dall’art. 10 del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, non è esercitabile quando, per

ricavarne l’indeducibilità, sia necessario procedere alla interpretazione o della documentazione

allegata o della norma giuridica, occorrendo in tali casi un atto di accertamento esplicitamente

motivato.

Esso può, invece, essere esercitato allorquando sia rilevabile ictu oculi?
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Il disconoscimento, da parte dell’Amministrazione finanziaria, di un credito d’imposta non può

avvenire tramite l’emissione di cartella di pagamento avente ad oggetto il relativo importo, senza essere

preceduta da un avviso di recupero di credito d’imposta o quanto meno bonario?

L’emissione di cartella a seguito di controllo automatizzato ex art. 36-bis, cit., è ammissibile solo se

l’importo scaturisca da un controllo meramente formale dei dati forniti dallo stesso contri
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